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rimente da Anaftafio , e dagli Attii del> Concilio Lateranenfe ;- che

‘Papa Teodoro, veggendo pertindce nehifuoi efrori Paolo Patriarca

di Coftantinopoli, profferi anche contra di lui la {fcomunica ; ma

non fappiamo gid, ch’egli condennafle ancora il Zipo di Coffante
Auguflo, ficcome accuratamente dimoftra il Pagi. Ora intorno a

uvefto Tipo ¢ da dire, confiftere in effo un Editto, pubblicato ver-

(a) A&aCon- {6 il fine di queft’ Amno da effo Imperadore , () in cui forto prete-
j,jj;‘ s fto di quetar le turbolenze inforte nella’ Chiefa di Dio per cagion
tino, della controverfia intorno alle due Volonta di Crifto Signor nol%ro 4
comando, cheaniun da li innanzi foffe lecito il difputar di quefto
argomento , ne {oftenere una o due Volonta ed Operazioni, fotro

pena ai Vefcovi, Cherici, Monaci, e Laici, di perdere le lor Di-

gnita , fe non ubbidivano . Parve arutta (Prima ad alcuani plaufibile

quefto ripiego , ma non cosi parve alla fanta Sede Romana, eda
chiunque nudriva un vero zelo per I’ indennita della vera dottrina

della Chiefa. Cid, che ne avvenne, fi accennera fra poco . Intan-

to poco ci volle a conofcere , che I' Imperadore ad iftigazione di Pao-

lo Patriarca di Coftantinopoli fi lafcio condurre alla pubblicazion di

quefto Editto , e perd contra dieflo Paolo ando dipoi, ficcome ab-

biam detto a fcaricarfi il giufto {degno della Sede Apoftolica, e de’

Vefcovi Cattolici . Ma mentre I' Imperadore impiegava cosi il fuo

tempo e i fuoi penfieri intorno alle liti Ecclefiaftiche con offefa di

Dio, e pregindizio della Fede Ortodofla , feéuitavano a perderfi le

(b) Tieo- Provincie Criftiane del Romano Imperio. Scrive Teofane (46), e
phanes ™ _feco-va d’accordo Elmacino (¢) 5 che inqueft’ Auno Muzvie Gene-
(<) Elmscin. rale di Ofmano Principe de’Saraceni, con una flotta di mille e fet-
lb.1.2 4 tecento legni tra piccioli e grandifece una difcefa nell” Ifola di Ci-

o

pri, occupo la Citta di Coftanza, fottomife tutta I Ifola , e la deva-

fto . Udito poi, che Cacorizo Cameriere ¢ Capitano dell’ Impera-

dore veniva con una potente Armata di Greci, condufle la fua Flot-

ta verfo Arado Ifcla della Soria, e {i pofe all’ affedio di quella Ter-

ra, adoperando tutte le macchine da guerra per efpugnarla. S’ ay-

viso di mandare un Vefcovo appellato Romarico, per efortargli al-

la refa con patti affai vantaggiofi, alirimenti a far loro di grandi
minaccie . Entro quel Vefcovo nella Terra ; ma que’ Cittadini nol
lafciarono pih ufcir fuori. Arrivato poi che fu il verno, Muavia

fi ritird,, e {& n’ando colla fua geate a Damafco . Scrive Elmacino,

che Muavia per due anni tiro tributo dall’ fola di Cipri : fegno pro-
babilmente , ch’effa non reftd poi in potere de’ Saraceni . Seguita

a dire il medefimo Storico , che Ofmano invie Aébdula fuo Gemﬁa]&

neild



